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Ammortizzatori sociali, Vesco scrive ai parlamentari liguri:
“E’ tempo di agire, possiamo garantire solo i primi 3 mesi
dell’anno”
di Redazione
12 Aprile 2013 – 10:45

Regione.  “Serve  un  impegno  comune  e  congiunto  per  farsi  promotori  a  livello
parlamentare di un’iniziativa forte, in grado di sbloccare i fondi necessari per garantire la
copertura degli ammortizzatori sociali”. Lo ha scritto l’assessore al Lavoro della Regione
Liguria, Enrico Vesco, in una lettera indirizzata a tutti i parlamentari liguri per chiedere di
mobilitarsi e fare fronte comune in un momento così delicato, soprattutto in Liguria.

Nella lettera Vesco sottolinea la gravità della situazione ligure dove “dall’inizio dell’anno
ad oggi sono già arrivate richieste di cassa integrazione intorno ai 31 milioni di euro
corrispondenti a 752 aziende per 6.768 lavoratori e a oltre 14 milioni per la mobilità pari a
359 aziende per 724 lavoratori”.

I 14,2 milioni di euro di risorse messe a disposizione dal Governo per la Liguria per il 2013
per finanziare la cassa integrazione in deroga e la mobilità sono state decurtate di 4
milioni e al momento servono solo a garantire, nella migliore delle ipotesi, i primi tre mesi
dell’anno. Nella lettera l’assessore al Lavoro ricorda ai parlamentari “la penalizzazione che
ha subito la Liguria da parte del Governo, sia perché i residui attivi del 2012, circa 24
milioni, non sono stati trasferiti nella disponibilità del 2013 , come avveniva gli anni scorsi,
ma congelati e distribuiti alle regioni con residui passivi, sia perché il riparto ha tenuto
conto  solo  della  spesa  storica  e  non  del  vertiginoso  aumento  delle  richieste  di
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ammortizzatori che si è registrato in Liguria tra la fine del 2012 e l’inizio del 2013”.

Vesco sottolinea inoltre l”’estrema urgenza di un intervento del Governo per riuscire a
reperire nuove risorse che a livello nazionale si stimano intorno ai 2 miliardi di euro,
mentre a livello ligure intorno ai  50 milioni  di  euro”.  “Qualsiasi  iniziativa – conclude
l’assessore  al  Lavoro  ligure  –  può  essere  utile,  almeno  per  garantire  la  copertura
necessaria  per  tutto  il  2013,  anche  per  non  far  diventare  esplosiva  una  situazione
estremamente preoccupante”.

Intanto, in attesa di avere risposte dal Governo circa il reperimento di nuove risorse che
consentano di coprire le richieste di ammortizzatori sociali per tutto il 2013, la Giunta
regionale ha approvato oggi, su proposta di Vesco, un accordo sulle nuove regole, più
stringenti, per chi usufruisce di ammortizzatori sociali che entrerà in vigore da domani.
L’intesa è stata siglata tra la Regione Liguria, le quattro province liguri, l’ANCI, l’INPS, le
organizzazioni di categoria, datoriali e sindacali.
Secondo le nuove regole la cassa in deroga è prevista solo a tre mesi e non piu’ a sei, come
avveniva prima.

Potranno  usufruire  della  mobilità  solo  le  persone  che  non  hanno  diritto  ad  altri
ammortizzatori sociali, come indennità di disoccupazione o ASPI o coloro che li hanno
terminati e hanno maturato un diritto effettivo alla pensione entro il 31 dicembre 2013.
Nel primo caso la mobilità verrà concessa per sei mesi; nel secondo caso finché non si
arriva alla pensione. In entrambe le situazioni non è previsto comunque di andare oltre la
data del 31 dicembre 2013. Per arrivare a fine 2013 servirebbero 50 milioni di euro.
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